
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

N. 57/2025 Registro Deliberazioni

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ADUNANZA DEL 14/11/2025

Oggetto: SCHEMA DI CONVENZIONE CON I COMUNI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DELLA  
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA AREA VASTA BRESCIA

L’anno  2025 addì  14 del mese di  11 alle ore  20:45 nella sede delle adunanze, previa notifica degli inviti 
personali avvenuta nei modi e termini di legge si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in  
seduta pubblica di prima convocazione.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

BERNARD JACOPO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Presente

CARANGI MARIA CECILIA CONSIGLIERE Assente

CENTANIN DONATELLA CONSIGLIERE Presente

CROCI ALBA CONSIGLIERE Presente

COVELLO LAURA CONSIGLIERE Presente

BINDA SILVIA CONSIGLIERE Presente

SALVADORE ADRIANO CONSIGLIERE Assente

DE BENEDETTI EMMA CONSIGLIERE Presente

MANINI OLINTO CONSIGLIERE Presente

FACETTI FABIO CONSIGLIERE Presente

DAMIANI SANDRO CONSIGLIERE Presente

ALZATI FABIO CONSIGLIERE Assente

BAREL MARIO CONSIGLIERE Assente

BELLIFEMINE MARIA IRENE CONSIGLIERE Presente

FERRARIO MARILENA CONSIGLIERE Presente

CASSINA PAOLA LORENZA CONSIGLIERE Presente

Assenti: 4, Carangi Maria Cecilia, Salvadore Adriano, Alzati Fabio, Barel Mario. 

Partecipa il SEGRETARIO   ERMIDIO ROCCO.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig.  BERNARD JACOPO in qualità di  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ne 
assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'Argomento in oggetto.

Su relazione del Sindaco CANNITO NADIA.
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Il Presidente del Consiglio dà la parola al Sindaco.

SINDACO 
Sì, anche questo punto è già stato portato in Commissione. Vado, brevemente, a riesporre quelli 
che sono i temi principali, dopodiché risponderò ai quesiti che sono stati posti in Commissione. 
Allora,  questa  sera  vi  propongo  l’adesione  della  Città  di  Malnate  alla  Centrale  Unica  di 
Committenza  di  Brescia,  per  la  gestione  delle  gare  sopra  soglia  europea  di  lavori,  servizi  e 
forniture. È una scelta per noi pragmatica che nasce da un’esigenza semplice, cioè, fare prima e 
fare meglio, nel pieno rispetto, chiaramente, del nuovo codice dei contratti pubblici. La Delibera 
che portiamo oggi in approvazione disciplina con chiarezza ruoli, tempi, costi e garanzie del nostro 
ingresso nella  CUC Area Vasta  Brescia,  Centrale  Unica  di  Committenza.  Negli  ultimi  anni,  le 
procedure soprasoglia sono diventate molto complesse, servono, quindi, delle piattaforme digitali 
pienamente integrate, competenze specialistiche per impostare i bandi, verificare i requisiti, gestire 
le Commissioni e prevenire, quindi, i  contenziosi.  Una CUC qualificata come quella di Brescia, 
mette a disposizione un team dedicato, per Malnate, questo significa tempi più rapidi, maggiore 
presidio giuridico-tecnico e minori rischi di annullamento ritardi. La scelta deriva anche dall’ottima 
collaborazione  intervenuta  con  riguardo  all’espletamento  della  gara  per  la  concessione  della 
farmacia Comunale. Ecco, vorrei precisare che rispetto a quanto uscito in Commissione, cioè, il 
fatto se si potessero raccogliere o meno dei preventivi di altre CUC, il Segretario Comunale mi ha 
resa edotta del fatto che non si può fare questa cosa, nel senso che è difficile farsi accettare in  
extra-territorialità, perché si dovrebbe fare riferimento alla CUC del territorio. In realtà, noi ci siamo 
riusciti, proprio perché l’indirizzo politico che è stato dato a lui era molto chiaro, cioè, tempi ridotti 
per le nostre gare, soprattutto, quella della farmacia e, quindi, attraverso questa prima gara, siamo 
riusciti ad interagire con questa CUC che, ci ha poi accolto all’interno di una convenzione che è 
quella che portiamo, appunto, stasera. Questa convenzione, chiaramente, ci riduce i costi, perché 
non è che paghiamo come abbiamo pagato le quote per la prima gara della farmacia ma, andremo 
ad avere una spesa, sicuramente, inferiore, parliamo di 1.500 fissa annuale, per avere, appunto, il  
loro supporto nelle gare che riguardano i  loro servizi,  l’ho già precisato,  cioè,  non andremo a 
lavorare sulla parte dei lavori pubblici che rimarrà su Varese ma, soprattutto sulla parte dei servizi.  
Quindi, l’indirizzo politico e le scelte restano a Malnate, la programmazione, anche, la definizione 
dei  fabbisogni,  delle  priorità  e  dei  contenuti  tecnici  dei  capitolati.  Restano  qui  il  controllo  e  il  
monitoraggio. La Centrale Unica di Committenza interviene, invece, sulla macchina di gara, cioè, 
sulla pubblicazione, sulla conduzione della procedura, sulle verifiche, sull’aggiudicazione, fino alla 
stipula. È un servizio abilitatore e non una concessione,  chiaramente, di  una sovranità a loro. 
L’autonomia decisionale, resta in capo al Comune. I benefici attesi,  sono dei benefici concreti, 
celerità, e la celerità ce l’hanno dimostrata sulla gara della farmacia, su cui, alcuni hanno espresso 
dei  dubbi  sulle  tempistiche in  Commissione,  io  vi  do solo due dati.  Il  20 ottobre s’è riunita la 
Commissione e il 30 ottobre, c’è stata l’aggiudicazione. Parliamo di dieci giorni per i controlli che 
hanno effettuato,  che è un tempo assolutamente celere, rispetto alle tempistiche che eravamo 
abituati ad avere su Varese. Ma, al di là di questo, celerità, qualità e conformità, economie di scala, 
digitalizzazione completa e sgravio organizzativo. Otre a questo, come vi dicevo, ci sono proprio 
dei servizi che la Centrale Unica di Varese non fa. Ad, esempio, loro hanno questo punto ulteriore 
della gestione del contenzioso,  cioè,  in caso di  contenzioso, la CUC provvederà alla difesa in 
giudizio  degli  atti  di  competenza  della  Provincia,  avvalendosi  degli  Avvocati  dell’avvocatura 
Provinciale,  o  di  un  legale  appositamente nominato.  L’Ente,  potrà,  in  ogni  caso,  nominare  un 
proprio legale di fiducia. Questo è un punto che, loro hanno e che, chiaramente, è un ulteriore, 
come dire,  positività  per  i  Comuni  che si  rivolgono a  questa Centrale  Unica di  Committenza. 
Inoltre, rispetto alle funzioni di attività ulteriori, la CUC, questa CUC, svolge le seguenti ulteriori  

Delibera di C.C. n. 57 del 14/11/2025 pag. 2/9
  



COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

funzioni  di  attività  complementari,  per  una  più  efficace  realizzazione  delle  procedure  di 
affidamento, di lavori, beni e servizi, ossia: omogenizzazione delle metodologie dei procedimenti e 
delle  scadenze  dei  contratti  di  lavori,  beni  e  servizi,  coordinamento  dei  procedimenti  di 
determinazione dei fabbisogni, supporto nell’applicazione della disciplina e nella scelta dei criteri 
relativi alla ripartizione degli incentivi, di cui, all’articolo 45 del Codice del Contratti. Gestione di 
servizi di committenza ausiliaria e promozione di un processo di allineamento inerente l’adozione 
di adeguate misure anti-corruttive di trasparenza in materia di appalti pubblici. Quindi, direi che il 
tema è stato portato avanti in maniera propositiva rispetto a quello che, ribadisco, è stato l’indirizzo 
politico dato al Segretario Comunale che ringrazio, per la positività e avere aperto un canale che 
per noi diventa un canale positivo, attraverso il quale portare avanti le gare dei servizi. Ne abbiamo 
sempre da fare, ne avremo a breve delle gare importanti e questa Centrale Unica di Committenza 
ci permette di lavorare in sicurezza, in tempi, sicuramente, più brevi. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie Sindaco. Dichiaro aperta la discussione. Chi vuole intervenire sul tema? Va prima Damiani? 
Ok. Consigliere Damiani. Prego. 

CONSIGLIERE DAMIANI
Sì, buonasera. Grazie. In Commissione avevamo chiesto di poter avere un documento di confronto 
rispetto a quanto oggi viene fatto con Varese, per confrontare le eventuali migliorie o, comunque, 
quelle che possono essere le differenze tra le due proposte, di cui,  la seconda voi dite che è 
migliorativa, per dare modo di avere un’analisi completa di quella che è l’effettiva situazione tra le 
due. Al momento, non ci è pervenuto nulla, al di là di quello che è stato detto stasera. C’era stato 
detto che il  Segretario Comunale ci  avrebbe fatto avere questo documento comparativo tra le 
due... diciamo, tra la proposta formulata e per la quale si chiede la votazione e quella, invece, 
attualmente in essere. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie  a  lei,  Consigliere.  Lasciamo  la  parola  direttamente  al  Consigliere  Bellifemine,  così, 
concentriamo gli interventi e anche le risposte. Prego, Consigliere Bellifemine.

CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Sì, allora, poiché non è, appunto, giunta la documentazione richiesta, sono andata semplicemente 
a cercare i Regolamenti e ho fatto una comparazione. Se parliamo dal punto di vista economico, 
sicuramente,  dal  punto  di  vista  economico,  è  più  conveniente  Varese,  anche  perché  siamo 
all’interno  del  territorio  provinciale.  Se,  invece,  diciamo,  e  mettiamo  in  dubbio  le  tempistiche, 
queste  devono  essere  oggettivabili.  Durante  la  Commissione  s’è  messa  in  discussione  la 
tempistica rispetto alla farmacia, perché da quello che ci risulta guardando i documenti pubblicati, 
perché, in realtà, nulla ancora è stato detto sulla farmacia, però, dai documenti pubblicati, abbiamo 
visto che c’è stata una sola proposta. E, quindi, i dieci giorni, per una sola proposta, ci sembravano 
tanti, perché di solito, comunque, arrivano più proposte, i documenti da valutare sono tanti e per 
cui, insomma, non ci sembra così celere. In più, se si parla di urgenze, sappiamo che, nel caso in 
cui, ci siano delle attività urgenti da dover svolgere, si possono dichiarare come urgenti. Non solo. 
Ogni volta che nel passato abbiamo avuto bisogno di preventivare delle tempistiche, s’è prenotata 
la stazione appaltante, quindi, se si ha ben in mente quelli che sono gli obiettivi e le procedure da 
mettere in atto, si prenota anticipatamente la stazione appaltante. Cosa che è avvenuta in passato 
e, quindi, non mi risulta che ci siano stati aggravi procedurali rispetto alle tempistiche. Inoltre, per 
legge, tutte le stazioni appaltanti devono seguire quelle che sono le indicazioni di trasparenza, di 
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efficacia,  di  efficienza,  d’innovazione  dal  punto  di  vista  delle  procedure  digitali,  perché  sono 
obblighi di Legge. Quindi, era il motivo per cui, non abbiamo sinceramente capito, quali fossero le 
macro differenze. Ripeto, io sono andata a comparare i due Regolamenti: quello di Varese e quello 
di Brescia e, sinceramente, trovo ancora un grosso vantaggio economico, soprattutto, in quella di 
Varese. Quindi, vorrei proprio una comparazione oggettiva, e non così per sentito o per sentore, 
perché, comunque, mi sembra che quest’Amministrazione sia la prima volta che s’avvale di una 
stazione appaltante e, quindi, non credo che abbia un metro di paragone. Almeno che, non ci 
siano degli atti che dicano che è stato chiesto l’intervento della stazione appaltante al primo di 
ottobre e, quindi, è stato rimandato al 1° di ottobre del 2026, cosa che, era stata un po’ accennata 
in Commissione. Ma, se è stata prenotata con largo anticipo, sapendo che bisognava fare questa 
gara, credo che la risposta poteva essere abbastanza celere anche per Varese. Grazie.

PRESIDENTE
A lei, Consigliera. Ci sono ulteriori interventi? Sindaco Cannito, prego.

SINDACO
Sì, allora, rispetto ai dieci giorni, direi che è vero che c’era un’unica proposta ma, i controlli sono 
davvero tanti su un PEF di quelle proporzioni. Quindi, a prescindere dal numero degli offerenti, i 
controlli sono veramente tanti su un capitolato di quel tipo. Sempre riguardo alle tempistiche, noi 
avevamo fatto domanda per la gara dei servizi bibliotecari e noi su Varese avevamo un anno e 
mezzo solo d’attesa. Essendoci mossi con anticipo, quindi, i tempi sono molto lunghi. Ribadisco, vi 
ho  letto  prima quelle  che sono anche rispetto  alle  gare sui  servizi,  non sui  lavori  pubblici,  le 
garanzie ulteriori che ci dà la Centrale Unica di Committenza di Brescia. Io credo che 1.500 Euro 
all'anno,  se  ci  permettono  di  lavorare  in  celerità,  e  ripeto,  il  Segretario  Comunale  è  stato 
propositivo in tal senso sulla base di un indirizzo politico chiaro, credo che sia utile per il nostro 
Consiglio Comunale e per l'Amministrazione, muoverci in maniera celere. Ribadisco, resteremo a 
Varese per quello che concerne i lavori pubblici,  per altre gare, questo assolutamente. Ma, nel 
momento in cui c'è la possibilità di avere, come dire, un ulteriore aiuto nel portare avanti quella che 
è l'attività amministrativa e tutte le gare che abbiamo davanti, credo che sia stato opportuno avere 
iniziato un discorso con questa Centrale Unica di Committenza che, ripeto, ci permette di lavorare 
in celerità.

PRESIDENTE
Grazie, Sindaco. Ulteriori interventi sul punto? Damiani, sì? Prego Consigliere.

CONSIGLIERE DAMIANI
Visto che è stato accennato l'intervento sulla Biblioteca, vorrei sapere quando è che era stato fatto.

PRESIDENTE
Un secondo  che...  va  bene.  Era  finito  l’intervento,  scusami,  Sandro.  Ok,  Vice  Sindaca  Croci. 
Prego.

VICE SINDACO CROCI
Sì, ci siamo informati sulle tempistiche, però, non posso essere più chiara? Mi devo documentare, 
nel senso che, ne ho parlato ma, non ricordo, ecco, in questo momento, ecco. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie, ulteriori interventi sul punto? Sì, assolutamente. Consigliera Bellifemine, prego.
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CONSIGLIERE BELLIFEMINE
Il nostro voto sarà contrario ma, semplicemente perché non abbiamo riscontri oggettivi. Quello che 
avevamo chiesto in Commissione non c'è stato riportato, quelle che sono le risposte questa sera, 
sono  altrettanto  vaghe.  Dire  che  è  stata  fatta  una  domanda,  ci  s’è  informati  per  il  sistema 
bibliotecario e i tempi erano lunghi ma bisogna vedere quando è stata fatta la domanda, quali sono 
i  tempi lunghi che hanno dichiarato,  perché,  se poi è vero che c'è un problema sui  servizi,  a 
maggior  ragione  sugli  appalti  di  quelle  che  sono  le  opere  pubbliche.  Quindi,  non  capiamo... 
almeno, il  nostro Gruppo non capisce bene qual è la motivazione. Per cui,  il  nostro voto sarà 
contrario su questo punto.

PRESIDENTE
Grazie, ulteriori dichiarazioni di voto sul punto? Consigliere Damiani, prego.

CONSIGLIERE DAMIANI
Sì, grazie. Come detto prima, ci aspettavamo, sicuramente, un'informativa maggiore onde poter, al 
di  là  di  andare a  verificare singolarmente,  ma una comunicazione ufficiale  da parte  dell'Ente, 
proprio per dar modo di avere una maggiore oggettività sull'eventuale valutazione della scelta della 
stazione appaltante. E' chiaro che, a fronte di questo, nonostante come altre volte che è stato 
chiesto, non c'è pervenuto, non posso far altro che esprimere un voto contrario a questo punto 
dell'ordine del giorno. Grazie.

PRESIDENTE
Grazie a lei, Consigliere. Manini, dichiarazione di voto, prego.

CONSIGLIERE MANINI
Faccio una dichiarazione di voto che riguarda sia il Gruppo del PD sia il Gruppo di Insieme. Noi 
riteniamo che ciò che è avvenuto, come diceva già il  Sindaco, possa essere più che altro una 
maggiore garanzia per  l'Ente,  sicuramente,  non mettiamo in concorrenza Varese con Brescia. 
Abbiamo una possibilità in più, capisco le posizioni espresse da Irene e da Sandro. Noi riteniamo 
che, invece, quello che c’è stato riportato questa sera sia tale per cui, ci porta a portare un voto 
favorevole. Grazie.

PRESIDENTE
A lei, Consigliere. Se non ci sono ulteriori interventi poniamo in votazione il quarto punto all'ordine 
del giorno: la Delibera relativa allo schema di convenzione con i Comuni per lo svolgimento delle 
attività della Centrale Unica di Committenza Area Vasta Brescia.
Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

Sentita la discussione apertasi sull’argomento:

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
• l’art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000 che prevede che le Province e gli Enti Locali possono stipulare 

tra  loro  apposite  convenzioni  al  fine  di  svolgere  in  modo  coordinato  funzioni  e  servizi 
determinati;
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• l’art. 42, comma 2 lett. c), del D. Lgs. n. 267/2000 che stabilisce, la competenza del Consiglio 
comunale in merito alle convenzioni tra i comuni e quelle tra i comuni e provincia;

• l’art. 1, comma 88, della Legge n. 56/2014 che prevede che le Province possono di intesa con 
i  Comuni  esercitare  le  funzioni  di  predisposizione  dei  documenti  di  gara,  di  stazione 
appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure 
selettive;

ATTESO:

• che l’art.  62,  commi 1  e  2,  del  D.  Lgs.  36/2023 stabilisce che tutte le  stazioni  appaltanti 
possono procedere direttamente  e  autonomamente all'acquisizione di  forniture  e servizi  di 
importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti e all’affidamento di lavori 
d’importo pari o inferiore a € 500.000,00, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 
strumenti  di  acquisto  messi  a  disposizione  dalle  centrali  di  committenza  qualificate  e  dai 
soggetti aggregatori;

• che per effettuare procedure di importo superiore alle suddette soglie le stazioni appaltanti 
devono essere qualificate ai sensi dell’art. 63 e dell’allegato II.4 del citato decreto legislativo;

• che, ai sensi dell’art.  63, comma 6 lett.  b),  del D. Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti  non 
qualificate  ai  sensi  del  comma 2 dell’articolo  63,  fatto  salvo  quanto  previsto al  comma 1, 
ricorrono  per  attività  di  committenza  ausiliaria  di  cui  all'articolo  3,  comma  1,  lettera  z), 
dell’allegato I.1 a centrali di committenza qualificate e a stazioni appaltanti qualificate;

• che  le attività  di  committenza  ausiliaria,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lettera  z), 
dell’allegato I.1 al  D.  Lgs. 36/2023,  consistono nella prestazione di  supporto alle attività di 
committenza, in particolare nelle forme seguenti:

1. infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni appaltanti di aggiudicare appalti 
pubblici o di concludere accordi quadro per lavori, forniture o servizi;

2. consulenza sullo svolgimento o sulla progettazione delle procedure di appalto

3. preparazione  delle  procedure  di  appalto  in  nome  e  per  conto  della  stazione 
appaltante interessata;

4. gestione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 
interessata;

DATO ATTO:

• che il Comune di Malnate non è ancora in possesso di qualificazione ai sensi dell’art. 63 e 
dell’allegato II.4 del D. Lgs. 36/2023 per l’affidamento di contratti pubblici;

• che l’attuale convenzione in essere con la SUA della Provincia di Varese si è rivelata non 
sufficiente a rispondere in maniera esaustiva alle esigenze del Comune di  Malnate, tenuto 
anche  conto  della  complessità  delle  procedure  di  appalto  e  concessioni  che  richiedono 
tempistiche  articolate  e  maggiore  capacità  a  far  fronte  a  imprevisti  o  cambiamenti  nella 
programmazione degli affidamenti;

• che,  pertanto,  è stata valutata la  possibilità  di  addivenire alla  sottoscrizione di  un’ulteriore 
convenzione con un soggetto qualificato per l’espletamento delle procedure di affidamento di 
contratti pubblici;

ATTESO:

• che sono state analizzate le strutture delle Province della regione Lombardia dedicate agli 
affidamenti di contratti pubblici e verificata la disponibilità delle stesse alla sottoscrizione di una 
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convezione mediante adesione da parte del  Comune a una stazione unica appaltante e/o 
centrale unica di committenza facenti capo alle Province;

• che non tutte le Province della regione sottoscrivono accordi e/o convenzioni in materia di 
contratti pubblici con enti non ricompresi nel proprio territorio di competenza;

• che la Provincia di Brescia ha costituito la centrale unica di committenza “Area Vasta Brescia” 
(CUC) che, oltre alle procedure di acquisizione di lavori, forniture e servizi nell’interesse della 
stessa Provincia, sia per le gare interne che per quelle effettuate quale Soggetto Aggregatore, 
espleta le citate procedure per conto dei Comuni che, ai sensi dell’articolo 1, comma 88, della 
Legge 14 aprile 2014, n. 56, “Legge Delrio”, hanno sottoscritto la convenzione per l’esercizio 
da parte della Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia” delle funzioni di stazione 
appaltante per conto dei comuni aderenti;

• che con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 12 del 27/03/2025, la Provincia di Brescia 
ha approvato il nuovo schema di Convenzione con i Comuni per lo svolgimento dell’attività 
della  centrale  unica  di  committenza  “Area Vasta  Brescia”,  scadenza 31/12/2027,  alla  luce 
dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti, novellato dal D. Lgs. 31/12/2024, n. 209, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023, n. 36», nonché delle recenti deliberazioni dell’ANAC che hanno 
compresso la competenza dei Comuni (non qualificati alla fase di progettazione e affidamento) 
nello svolgimento dei procedimenti di gara, escludendo la possibilità per gli stessi di adottare il  
provvedimento di aggiudicazione;

• con  Decreto  n.  83  del  03/04/2025,  il  Presidente  della  Provincia  di  Brescia  ha  approvato 
l’aggiornamento del «Regolamento di organizzazione sul funzionamento della Centrale Unica 
di Committenza “Area Vasta Brescia”», approvato con D.P. n. 186/2022;

CONSIDERATO:

• che  la  CUC  della  Provincia  di  Brescia  è  dotata  di  una  efficiente  e  articolata  struttura 
organizzativa e che, mediante accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, ha già gestito 
per il Comune di Malnate l’espletamento di una procedura di gara  particolarmente complessa 
per la concessione di un servizio di elevato valore economico con ottimi risultati in termini di  
collaborazione  con  il  Comune,  di  rispetto  delle  tempistiche  stabilite  e  di  efficienza  nel 
completamento della procedura;

• che  alla  richiesta  da  parte  del  Comune  di  Malnate  di  adesione  alla  Centrale  Unica  di 
Committenza  “Area  Vasta  Brescia”  è  stato  dato  il  nulla  osta  alla  sottoscrizione  della 
convenzione da parte della Provincia, previa deliberazione del Consiglio comunale di adesione 
e approvazione dello schema di convenzione avente scadenza il 31/12/2027 e il regolamento 
di organizzazione sul funzionamento della CUC;

ATTESO:

• che è stato esaminato lo schema di convenzione proposto per l’adesione alla Centrale Unica 
di Committenza “Area Vasta Brescia” il cui ambito di operatività comprende tutte le procedure 
sottoposte alla disciplina dei Contratti pubblici, inclusi concessioni e project financing, e che 
svolge le seguenti funzioni a favore dei Comuni aderenti:

1. espletamento delle funzioni di Stazione Appaltante e Centrale di Committenza;

2. svolgimento dell’attività di Committenza Ausiliaria;

3. svolgimento di attività di supporto dalla programmazione alla gestione degli acquisti;
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4. eventuale sviluppo, utilizzo e diffusione di piattaforme e strumenti informatici a supporto 
della programmazione e della gestione delle procedure di gara;

• che i costi a carico del Comune di Malnate per la gestione delle attività della CUC sono definiti  
dall’art. 8 della Convenzione che rinvia all’Allegato A del Regolamento di organizzazione sul 
funzionamento della Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia”;

• che la convenzione in argomento decorre dalla data di sottoscrizione da parte del Comune fino 
al  31 dicembre 2027,  così  come previsto dall’art.  3,  comma 1,  della  stessa,  fatta  salva la 
possibilità di rinnovo per il quinquennio 2028/2032, previo accordo espresso fra le parti;

DATO  ATTO che  l'adesione  alla  Centrale  Unica  di  Committenza  “Area  Vasta  Brescia”  non 
comporta l'obbligo per l'Ente aderente di ricorrere esclusivamente alla CUC per ogni procedura di 
acquisizione di lavori, servizi e forniture, potendo avvalersi anche di altre soluzioni consentite dalla 
normativa vigente; 

RITENUTO,  pertanto, di aderire alla  Centrale Unica di Committenza “Area Vasta Brescia” della 
Provincia di Brescia, approvando lo “Schema di convenzione con i comuni per lo svolgimento delle 
attività  della  Centrale  Unica  di  Committenza  Area  Vasta  Brescia,  scadenza  31/12/2027”  e  il 
“Regolamento di organizzazione sul funzionamento della Centrale Unica di Committenza (CUC) 
Area Vasta Brescia”, entrambi documenti allegati al presente atto;

VISTI  i pareri favorevoli espressi sulla presente proposta di deliberazione, sotto il profilo tecnico 
dal Responsabile dell'Area Affari Generali  e sotto il  profilo contabile dal Responsabile dell’Area 
Finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTA la propria competenza in materia ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto comunale;

CON la seguente votazione:
Consiglieri presenti: 13 
Consiglieri astenuti: 1    Cassina Paola Lorenza
Consiglieri votanti: 12
Voti favorevoli: 9 Cannito Nadia, Bernard Jacopo, Centanin Donatella, Croci Alba, Covello Laura, 
Binda Silvia, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 3   Damiani Sandro, Bellifemine Maria Irene, Ferrario Marilena 

DELIBERA

1) DI  ADERIRE  alla  Centrale  Unica  di  Committenza  “Area  Vasta  Brescia”  della  Provincia  di 
Brescia.

2) DI APPROVARE lo “Schema di convenzione con i  comuni per lo svolgimento delle attività 
della  Centrale  Unica  di  Committenza  Area  Vasta  Brescia,  scadenza  31/12/2027”  e  il  “ 
Regolamento  di  organizzazione  sul  funzionamento  della  Centrale  Unica  di  Committenza 
(CUC)  Area  Vasta  Brescia”,  entrambi  documenti  allegati  al  presente  atto  per  farne  parte 
integrante e sostanziale.

3) DI DARE ATTO che la presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione da parte del 
Comune fino al 31 dicembre 2027, così come previsto dall’art. 3, comma 1, della stessa, fatta 
salva la possibilità di rinnovo per il  quinquennio 2028/2032, previo accordo espresso fra le 
parti.
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4) DI DEMANDARE agli uffici di competenza l’adozione dei successivi atti gestionali.

5) DI  DARE  ATTO  che  sulla  presente  deliberazione  sono  stati  espressi  i  pareri  tecnico  e 
contabile di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/200.

SUCCESSIVAMENTE il Consiglio comunale, considerata l'urgenza di provvedere in merito, con la 
seguente votazione:
Consiglieri presenti: 13 
Consiglieri astenuti: 1    Cassina Paola Lorenza
Consiglieri votanti: 12
Voti favorevoli: 9 Cannito Nadia, Bernard Jacopo, Centanin Donatella, Croci Alba, Covello Laura, 
Binda Silvia, De Benedetti Emma, Manini Olinto, Facetti Fabio 
Voti contrari: 3   Damiani Sandro, Bellifemine Maria Irene, Ferrario Marilena 

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. n. 267/2000.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Il SEGRETARIO

BERNARD JACOPO ERMIDIO ROCCO
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